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Perché una bottiglietta di plasti-
ca si decomponga nel terreno ci
vogliono dai 100 ai 1000 anni,
per una bottiglia di vetro circa
400, un sacchetto per fare la
spesa che utilizziamo solo nel las-
so di tempo in cui andiamo dal
supermercato alla macchina
può impiegare anche tre decen-
ni. Per impedire che questi rifiuti
inquinino l’ambiente e lo degra-
dino, basterebbe buttarli negli
appositi bidoni della raccolta dif-
ferenziata, un’azione che a noi
non costa nulla, ma che potreb-
be cambiare molto il corso della
storia intera.
Se continuiamo in questo modo
l’umanità si estinguerà a causa
delle sue stesse azioni in poco
tempo: questo non è un articolo
rivolto a poche persone, ma è ri-
volto alla gente comune, perché
spesso la differenza parte pro-
prio da questa.
Ci avete mai pensato? Dire:
«Tanto che differenza vuoi che
faccia?» non è una scusa, per-
ché sono molte le piccole azioni
che influenzerebbero in modo

positivo il destino del mondo. Ad
esempio, si stima che le sigaret-
te che quotidianamente finisco-
no nell’ambiente sono circa 10
miliardi e che ciascuno di questi
mozziconi impiega due anni a de-
comporsi.

Ma cosa succederebbe se ognu-
no dei 1,1 miliardi di fumatori de-
cidesse di comportarsi meglio e
utilizzare i cestini per la spazzatu-
ra?
Il genere umano si sta dimostran-
do incurante e stupido perché,

oltre a uccidersi da solo, ci rimet-
te anche molto del suo amato de-
naro. Molti, infatti, non si interes-
sano alle innovazioni in campo
ambientale e questo comporta
delle inutili e insensate spese
che danneggiano ulteriormente

il pianeta.
Una lampada a fluorescenza uti-
lizza il 60% di energia in meno ri-
spetto alla classica lampadina a
incandescenza: questo vuol dire
che per ogni singola lampadina
a risparmio energetico vengono
immessi nell’atmosfera 136kg di
anidride carbonica in meno
all’anno. Per di più, anche la no-
stra bolletta si abbasserebbe in
modo significativo se facessimo
un piccolo investimento nel mo-
dello più intelligente di lampadi-
na, recuperando la spesa in po-
co tempo.
Lo stesso discorso vale per le
batterie ricaricabili e i doppi ve-
tri alle finestre: il maggior capita-
le impiegato in questa spesa si
riassorbirebbe completamente
in sole tre ricariche per le pile e,
nel lungo termine, si risparmie-
rebbe il 70% di energia impiega-
ta nel riscaldamento della casa.
Alcune persone non si sono limi-
tate ad aiutare la Terra ‘privata-
mente’, ma hanno investito in
tecnologie rinnovabili e sempre
più Paesi si stanno avvicinando a
raggiungere una fornitura di
energia più sostenibile rispetto a
quella utilizzata oggi. Basta un
po’ di attenzione per ritardare o
addirittura evitare un disastro
che potrebbe diventare irreversi-
bile. Attenzione che finora abbia-
mo dimostrato di non avere.

Leo Pratissoli

Immagini fornite dalla scuola Don Pasquino Borghi sull’energia sostenibile e sul riciclo della plastica

I PASSAGGI DI QUESTA STRATEGIA

Prima progettazione
dell’oggetto, poi
produzione, consumo
raccolta e riciclaggio

Investire per salvare l’ambiente

Il (ri)ciclo della vita attraverso l’economia circolare
Focus ridurre l’inquinamento e il surriscaldamento

Nonostante tutto le piccole
imprese sono ancora restie
a stravolgere totalmente
i loro sistemi di produzione

«La plastica a decomporsi? Anche mille anni»
I ragazzi si interrogano sulla negligenza in fatto di sostenibilità: «In questo modo l’umanità si estinguerà a causa delle sue stesse azioni»

L’economia circolare è un siste-
ma economico che si basa su
un modello già presente in natu-
ra, ovvero lo scorrere di un ciclo
che permette il riutilizzo di un
determinato materiale: prevede
il riciclo di materiali di scarto
che, in un’economia lineare co-
me quella attuale, finiscono
nell’immondizia.
L’economia circolare prevede
alcuni step: in primo luogo la
progettazione dell’oggetto, suc-

cessivamente la sua produzio-
ne, la distribuzione, il consumo,
la raccolta e infine il riciclaggio.
I vantaggi di questo tipo di eco-
nomia sono numerosi sia dal
punto di vista strettamente eco-
nomico sia da quello ambienta-
le.
Condurrebbe, infatti, a un’eco-
nomia del tutto sostenibile, in
cui l’uomo tutelando la salute
dell’ambiente trarrebbe nume-

rosi vantaggi come la diminuzio-
ne del surriscaldamento, inqui-
namento e tutto ciò che ne con-
segue.
Nonostante tali vantaggi innega-
bili, non ci sono ancora mezzi
concreti per l’adozione comune
di un’economia circolare poi-
ché le aziende sono restie a stra-
volgere in modo massiccio i lo-
ro sistemi di produzione, cosa
che sarebbe economicamente
insostenibile soprattutto per le
società più piccole che, senza
un adeguato capitale a disposi-
zione, non saprebbero da dove
cominciare con questa rivoluzio-
ne.
Per esempio, la Lego, celeberri-
ma azienda danese, ha svelato

un nuovo prototipo di mattonci-
ni di plastica prodotti dal riciclo
del materiale stesso: da una bot-
tiglia da un litro l’azienda produ-
ce fino a dieci mattoncini 2x4.
In questo modo la società pro-
duce in modo sostenibile i suoi
prodotti salvaguardando l’am-
biente, in ottemperanza
all’obiettivo 12 dell’Agenda
2030.
Per la natura, infatti, non esisto-
no veri e propri scarti in quanto

ogni materiale residuo dei pro-
cessi naturali viene utilizzato da
un altro organismo per vivere,
per produrre altrettanti scarti
impiegati da altri e così via.
Si crea un equilibrio perfetto e
autosufficiente.
L’economia circolare rispec-
chia, quindi, un ciclo dettato
dalla natura che ci circonda e
che ci tiene in vita.
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INIZIARE DALLE PICCOLE COSE

Basta un po’ di
attenzione in più per
ritardare o addirittura
evitare un disastro


